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TORINO, 14 NOVEMBRE 1870. 


ITALIA 


Le franchigie, locali. 

La stampa continua ad esaminare il programma 
‘per le elezioni sottoscritto dal conte San Martino 
‘ specialmente: per la parte che riguarda il nuoyo 
ordinamento amministrativo, da operarsi secondo 
il principio del decentramento: giacchè nella que- 
stione romana poche sono le differenze che si no- 
tano tra i liberali costituzionali e queste riguar- 
dano, anzichè il principio della libertà per tutti, 
il modo di applicarlo. 

Non potendo negara la bontà intrinseca del 
‘principio del decentramento, alcuni fogli s'inge- 
‘gnano di combatterlo ‘indirettamente 0 come in- 
tempestivo, 0 como cosa che al'postutto non com- 
‘muove gran' fatto le popolazioni. 

La Gaszetta di Genova crede che la grande li- 
‘bertà lasciata aì Comuni non abbia fatto molto 
buona prova in America, sebbene ivi la libertà 
sia antica e compinta l'educazione politica e che 
le cose dei Comuni cadono spesso in mani che non 
sono le più aeconce a trattarle, ma che i citta- 
dini si contentano ivi che vadano poco bene, 6 
piuttosto che sindacare i loro magistrati tolgono 
«di acendire i loro interassi privati. Noi crediamo 
‘chie sia ciù piuttosto un'eccezione che una regola, 
ma, anclo ammesso il caso, ne verrebbe per con- 
seguenza che le cose andrebbero meglio se i Ce- 
amuni fossero amministrati dal potere centrale? 
Nissuno lo erede, Al postutto vorremmo vedere 
tra nol la prosperità e il movimento della Nuova: 
York. 

Del resto, se v'ha libertà tradizionale, antica, 
‘apprezzata in Italia, è appunto la libertà comunale, 
Ja quale ha la sua origine nello stesso reggimento 
romano, grandeggiò nel medio evo e diede un 
ratto al nostro popolo la supremazia in Europa 
per ciò che riguarda il commercio e l' industria, 
‘© reslatò persino alla monarchia assoluta nei se- 
coli passati, e fu rispettata anche dopo la rivo- 
Juzione francese, che produsse delle innovazioni 
così profonde nella costituzione della società ci- 
vile. Le città principali dello Stato pontificio con- 
servarono le loro franchigie, le quali erano state 
poste per baso nelle dedizioni fatte dai, Comuni 
di sè stessi ai Sovrani, La stessa cosa accadde in 
Piemonte. Nizza conservò il suo portofranco, la 
Valsesia ed altri distretti le loro immunità da 
alcune tasse, solennemente sancite, finché nd esi 
non furono sostituite le più ampie libertà costi- 





























tuzionali, le quali non comportavano i privilegi | 
nè dei privati, nà delle corporazioni. Aveva quindi | 


ragione la Stasl quando sclamava che non il di- | 
spotismo, ma la libertà era antica. 

Sarà vero che, compiendosi solo lentamente la 
politica. educazione dei popoli, questi non usino 
sempre delle loro libertà nel modo migliore, ma 
non altrimenti che coll'eserdizio di esse potranno 
rimediare ai difetti dell'inesperienza. La prefata 
gazzetta dice che vedonsi nello grandi città eletti 
consiglieri comunali che non v'hanno alcun inte- 
resse da tutelare e da far valere. Fotremmo a 
‘questo. riguardo) notaro che anche collo, mon- 
che libertà onde ‘godono lo nostre olttà il loro 
aspetto, almeno nella maggior parto di esse, 
si va da alcuni anni mutando così in meglio per 
l'istruzione, la salubrità, la bellezza ed î comodi 
dalla vita, che non abbiamo a rimpiangere il 
reggimento anteriore; ma al postutto l'argomento 
della gazzetta proyereblie troppo, poichè è presu- 
mibile che le persone che non hanno una coltura 
superiore, conoscano assai meglio i bisogni della 
Joro città e le attitudini speefali dei loro concit- 
tadini a. provvedervi, che non ‘quelli che siano 
sufficienti agl'interessi' generali dello Stato. 

Ciò cho diciamo del Comuni , possiamo dirlo 
pure delle provincie, anzi” l'amministrazione di 
queste fa generalmente lodevolo e poco! appiglio 
lasciò alle consuro, GlÌ stessi amministratori che 
involti nelle gare politiche e talvolta troppe per- 
sonali del Parlamento , non corrisposero piena- 
menta, all'aspettazione , nella più modesta sfera 
delle loro provinelo, a’ cni affari vacarono o come 
consiglieri o come membri della deputazione , si 
‘mostrarono perfettamente compresi dei loro doveri. 
Il perchè si desidera cho vengano ampliato le 
attribuzioni locali ,, nelle; quali ‘tornò così van- 
taggiosa la loro. cooperazione e'ridotto il' potore 
eccessivo dello Stato , il quale diedo Iuogo fra 
noi a lagnanzo molto più vive. 

Il nostro studio delle libertà manieipali non 





cl aociocn tuttavia. cotanto: da non riconoscere 
glie non possano ingenerare, qualche pericolo, 
specialmente nei Comuni poco popolosi , în cui 
potrebbero prevalere agl'interessì generali la s0- 
verchianto influenza di qualche privato”, di qual- 
chie consorteria locale , e che non si debba pre- 
veniro tale pericolo. Ma se nel programma del 
Comitato torinese non si scende a questi parti- 
colari, perohè esso non è un trattato di ammini- 
strazione, ma una sola esposizione di principi 
Generali, non esclude tuttavia necessariamente il 
modo di provvedere , il che si potrà fare. nella 
riforma, della legge comunale e provinolalo. Ma 
il sindacato del Comuni che sarà ancora creduto 
prudente di ammettere, vuolsi cercarlo son nello 
incompetente: potere. centrale, destinato solo a 
provvedere agli interessi generali, bensì nei ma- 
Gistrati provinelali , aventi per base l'elezione. 
essi soli possono rimediare prontamente e con 
conoscenza degli affari agl'inconvenionti che de- 
rivinotal finta dall'abuso della libertà comunale. 

Non tema dunque la Gazzetta che la liberid 
amministrativa nocida più d'un Comune; più di 
una provincia. La libertà vivifica, non necide, 
desta i sentimenti più nobili dell'uomo, li rende 
solleciti degl'interessi comuni che possono; essere 
promossi da loro ed è la più potente @ sollecita 
educatrico dei popoli. Noi desideriamo come essa 
che si proceda anche con qualche temperamento, 
| gradatamente, ma progressivamente, Esss. dice 
che prima, di mettere un'arma in mano st deve 
| preventivamente insegnare il modo di usarne. Noi 
domandiamo come si possa insegnare il maneggio 
di un'arma se non si mette în mano di chi la 
dove adoperare. Sarebbe lo stesso come Insegnare 
ad aloono il naoto con figure sulla carta, senza 
tuffarlo nell’acqu 

La Perseveranza se la sgabella con un'afforma- 
zione gratuita, affermando che non vi sarà un 
sola candidato che venga eletto 0/no. perchè ac- 
colga 0 non accolga le idee amministrative del 
San Martino e non vi sarà nesnco un solo elet- 
tore, che interrogherà sopra di esso Il candidato 
che gli si presenti. È un modo dogmatico e molto 
spiccio di troncare le quistioni, ma non sappiamo 
veramente onde Il grave giornalo milaneso at 
tiuga la sna persuasione. Forso dalla poca impor- 
tanza della questione? ma essa è giudicata im- 
portante sì da quelli che approvano il decentra- 
mento, sì da quelll che lo disapprovano. Dal non 
essere casa stata. posta /all’ordino del giorno? ossa 
fu invece molte volte, dal Parlamento si fecero 
| sovente eccitamenti peralié si provveda in quel 
senso, tutti i ministeri credettero direttamente 0 
indirettamente: toccare il nuovo ordinamento am- 
ministrativo, la riforma della legge comunale, 
essa è quotidiano argomento! della stampa perio- 
dica, il programma del San Martino è riprodotto 

















| tunque non apparisse che come-opera ‘di ‘un'co- 
| mitato locale î candidati si esprimono ‘esplicita 
| mente sulla questione ‘del decentramento, © vi si 
| mostrano ‘favorevoli rivolgendosi agli elettori, 
| come vediamo fare dal candidato del 8°; del d'è da 
quello del'2° collegio di Torino, clie già s'inge- 
gnò di tradurre in fatti il' disegno. Infine” non 
è verosimile che gli elettori politiei, i quali sono 
al tempo stesso elettori amministrativi, siano in- 
differenti sull’estensione delle facoltà che voglionsi 
affidare ai loro mandatari. L'affermazione della 
Perseveranza è quindi deatituita di ogni fonda- 
mento. 
Esamineremo posoia se ln ‘fondamento possa 
invece avere l'opinione di coloro che. osteggiano 
il decentramento come nocivo all'unità italiana. 











19, — Decisamente gli elementi colesti 
sì on posti anch'essi in rivoluzione, dacchè stamane 
ci viaitarono con tali scrosti di tuoni © folgari ehe m 
‘s'udirono gli aguali, a segno che per le ‘riolentissime 
detonazioni molti vetri vonnoro infranti: ed aicompa- 
gati da tal afuriata di grognuola cho ad un tratto fu 
rono coperte d'un hlanco strato le vie. 

‘Al momento în cul scriviamo sembra che il mal tempo 
rion sia peranco finito. 

Napoli, 11. — Teri sera, iù prossimità della Sti 
zione di Amorosi, la locomotiva del treno n. 60 diretto 
a Feggia, in seguito al urto contro un vagone «hé tro- 
vavas vid ed andò ‘a cadero di fianco sulla 














scarpa del terrapieno. 
‘Ad eccezione del facchista, che. riportò ana. conto- 
sione al bracci 


non si ha a: dplorare. nessun'altra 





Si è ordinata una inchiesta per constatare la causa 
dell’accidente, che dalle prime notizie raccolte sembra 
dovuta all'impetuoso vento, dal quale il vagone sarebbe. 
stato spinto fuori dalla stazione di Amorosi. (Plingolo). 


—__tw——_ 


@ giudicato dalla maggior parte de'giornali, quan- | 





ATTI UFFICIALI 


Lin Gazsetta Ufficiùte del 19 novembre reca: 

1. Un regio decreto. (n. 5969) del 2 ottolte, 
cho approva il regolamento per la Borsa di Commercio 
di Firenze, 

2. Un regio decreto (n. 5980) del 27 ottobre, 
che estende ngl'impiegati del Ministero della guerra in 
missione nell'interno dello Stato, n far tempo dal 1°ot- 
tobre, le disposizioni contenute nei Regi decroti 14. set- 
tambre 1952, n. 840, e 25 agosto 1869, ntmoro 1446, 

3. Un reglo decreto (n. 5091) del 6 novembre, 
il quale dispone nia pubblicata ed abbia forza di legge 
nella provincia di Roma la legge 20 marzo 1865, all 
gato C, n, 2548, sulla sanità pubblica, insieme al re- 
lativo regolamento approvato con decreto 8 giugno 
1865; n. 99281 

TI presente decreto andrà in vigoro (il 90. corrento 
novembre, e cesseranno le leggi e disposizioni anteriori 
an materia di pubblica sanità, nun che gli uffici. cor- 
relativi. 

4. Disposizioni nel personale giudiziari 


Cronaca Cittadina 


La prima neve, — Oggi rbbiano la primi 
visita ufficiale di mosser lo inverno; Ta neve imbianca 
i tatti dello case, la fuaghiglia di quella che 
glia ingombra lo! strado: il ciolo è ‘melatconiso come 
im uomo senza denari, î nasi della gente cominciano 
‘ad arrossire: lo mani si nascondono nei più intimi pe- 
actrali delle saccoccie. 

Il freddo ! Gli é nulla pel ricco: anzî è un'occasione 
li maggior benessere : è la stagiono dello forte e degli 
eleganti convegni : ira pel povero cho abita sulle sof- 
Bite, mal riparato, mal conerto, mal vestito ? 

Signori ricchi, e voi specialmente pietose aninie di 
‘donne, pensateci ! 

© Omnibus sui regoli di ferro, — Ieri 
taxttina ebbe luogo l'adunanza promossa dai beneme- 
riti iniziatiri di questa strada ferrata, che presto per- 
corrorà lo vie centrali di ‘Torino, 

Gli intervenuti sottoscrissero ua discreto nomero di 
‘azioni , approvando pienamente. l'operato del Comitato 
promotore , cui vennero aggiunti 12 nuovi membri. 

La promimia riunione avrà Inogo giovedì 17 corrente, 
a cui sono invitati d'intervenire i proprietari, esorcenti 
‘e -negorianti. 



















































| 
‘ Corso del Re. — È gran tempo che sentia- 





della sistemazione del Corso. dol Re senza 
i mai arrivato 6. nulla di buono. Eppure ci sem- 
bra che son un po' di buona voglia. non dovrebbe es- 


sere tanto, difficile a rendere quel viale una delle più | 


gradito passeggiate dello nostra città. 

Auzi, un architetto mostro amico, che ha pr visto 
dei bei paesì all’estero, ci sorivo in proposito di consi- 
gliare all municipio di lasciare ai proprietari. confron- 
tauti ampia facoltà di fare tanti. giardinetti cinti da 


piccole ringhiere di f:rro sul davanti delle loro rispet- | 
tiva case, 





Quale sarebbe il proprietario che non approfitteratbo | 


@ qualungue costo, di tale. permesso. per abbellire ln 
propria cass contemiporaneamento ed il viale d'accesso? 
E dnto che Îa maggioranza ne approfitti. per uenirnire 
di un terreno già proprio, ma finora addetto ad esclu- 
ivo servizio pubblieo, ecco in pochi anni quei duo or- 
ridi controviali cambiati con grande vantaggio. dell’i- 
gine, della polizia ‘© dell'elegarirà, in du belle file di 
incantevoli’ aiuole erbose e fiorito quasi degno preludio 
del romantico giardino dol Valentino. 

Noi speriamo che il consiglio dell nostro ‘amico. sin 
presto attuato dal cortese ed intelligente cnpo del no- 
stro Uffizio d'arte municipale; e giù ci paro di vedere 
colà trasportato il magnifico viale che a. Basilea con- 
duce dalla sna stupenda stazione al centro della città, 
Viale ole gli Svizzeri sogliono chiamare Via del Pa- 
tadiso', tanto è bello a vedersi è sì grata è ln ita- 
granza che esala dui suoi fioriti giardini laterali. 

< Teatri. — Sono pure i gran. diavoli questi si 
‘gnori Chinesi. Essi in. liverai esercizi vi fanno stare 
coll’aniimo sospeso por tema di qualche sventura. 

TI piccolo Ze Teen nel suo gran lavoro aereo è im 
pateggiabile, sia, per il coraggio che per. ln destrezza. 

Lo otesso diciamo degli equilibristi coniugi Wa 


sbington, i quali. eseguiscono esercizi dificilissimi con 
ammirabile disinvoltura, 

ÎÌ sig. Atr Hee oltre all'essere dotato d'una intropi- 
dezza unica è cloon graziosissimo, che. non, potendosi 
fare intendere col suo idioma, cerca talvolta di pronnn- 
tiar qualche parola italisna, ma in.un modo tanto cn- 
rioso, da far smascellar dalle risa il pubblico. 

Yan Zing è della forza del suo. compagno ed è pure 
appluuditissimo; specialmente nel giuoco dei. coltel 

Dello evelsse Thuré, Honsob, psco o nulla abbiamo n 
dire poiché non ancora ci si presentò qual omio mosca. 

Solo ci meravigliamo come si possa. ancora permet» 
tere l'uso, del fumo in quel benedetto teatro con uns 
calca di gente tanto numerosa! Fignurateri che ieri sera 
erano tanti i /umewra che una nubo di fumo impediva 
la vista © faceva tonsire più d'una signora. 


Provveda cui tocen, del resto si passa il rischio di 
morire ustssiti ! 


Stassera al Vittorio Emannele and in scena l’opera 
del maestro Rizzo: Clotilde di Monselice , di cui si 
pronostica, assai bene. È una novità © bisogna inter- 
Vonirvi per onorare l'arte italiane. 
































‘Al D'Angemes , per la serata dell'artista Gomellî , 
l'incontestabile merito., si rappresenterà : La Cansina 
rossa, di Negri. Il pubblico ron se lo farà diro due 
volte per correre ad onorare il simpatico attore-autore. 





Merti denunciati all'uffisio dello Stato Civile 
giorno 18 novembre 1870, 

Scarrone Carlo, d'anni 89, di Camagno, setto — Che- 
valler: Arnolfo, id. 70, negoziante — Valenti Giu- 
seppe, id. 20, di Torino, orologiere | Gallino Dome- 
nics, il. 64, di Torino — Pregliasco Capitolina, id. 89, 
di Torino — Marchisio Caterina, id. 56, di ColS. Gio- 
vani — Montanara: Caterina, id. 95, di Torino — Più 
1'minore d'anni 7. 














Naxcite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
il’ giorno 18 novembre 1870 
Marchi 10, femmine 16 — Totale :95. 








Onservazioni meteorologiche. fatte all'Osservatorio a- 
atronomico di Torino a metri 278 sul livello del mare, 
19 novembre 1870 
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30) SONE dabole pn. p. 
217] 521NE aobolo fa 

S| SUNE debole [coperto 
8/7] | 56INE dobole [ooperto. 
47|89INE detiolo coperto 
4/9 8SINE debole [coperto 


"Temperatara esterna al nord } minima — 05 
in gradi centesimali mitseima + 4,9 
‘Acque caduta: millimetri 0 
Minima della motto del 14 + 0,8. 
Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torina 
(Tempo medio di Boma) 
15 novembre 1870 
Nascero del Solo, oro 7 18 — Passaggio ni meri 
diano; ore 19 4 — Tramonto, ore 4-49. 
Nascere della Ea, 10 50/v0 
Passaggio al meridiano, oro 5 50 mattine; 
Tramonto, ore 1/7 sera. 
Giorno della Luna 22°, 








Gi sorivono : 
Firenze, 12 novembre (sera). 

La questione del Quirinale tende ad inaspririi. 
È innegabile che l'impressione del Corpo  diplo- 
matico, non. potrebbe. essera \vorevole. Certi 
ragionamenti sottili possono bensì valere nella 
trattazione degli affari ordinari; ma di fronte ai 
gravissimi problemi sollevati dalla situazione at: 
tualo dell'Italia per rispetto a Roma, è impossi- 
bile disconoscere:che la tradizione , le abitudini 
0 lo stesse cerimonie esteriori sono quolle che più 
influiscono sulle disposizioni ‘dei. governi. 

‘So, ad esempio, che. il Governo austriaco; il 
‘quale finora aveva approvato senza riserva l'o- 
perato del Governo nella questione romana, som- 
bra non essere dello stesso. parere per' quanto cone 
| cerne la occupazione del Quirinale; ciò almeno 
| doyrebbesi indurre dal linguaggio del Kibesk, il 
{auale, trattandosi di argomento che già di- 
battevasi prima che sì addivenisse alla mate- 
riale occupazione, è certo in grado di cono- 
‘scere l'opinione del. proprio Governo. Non è poi 
| a’uopo di parlare del D'Arnim, il quale, se ha 
| scritto a Berlino oà a Versaillesta metà di quello 
che va dicendo. in Roma, 0 scrive ofticlosamente 
ai suoi colleghi di Firenze, non ha. certamente 
giovato alla causa del Governo italiano presso il 
Bismark e: presso re Guglielmo. 

E questa sarebbe coincidenza tanto più sfortu- 
nata, inquantochè î rapporti del D'Arnim trove= 
ranno il terreno preparato dalle sollecitazioni 
del Ledochowski, che senza dubbio è-il più ncca- 
nito papista di oltre Reno. Una cola cesa può 
riuscire di schermo all'Italia nella. presento con- 
giuntara, e questa sì è la. gravità sempre cre- 
scenta delle preoccupazioni destate dalla situazione 
generale, Chi frequenta in questi giorni la diplo- 
mazià estera, non può non notarne i visi stralo- 
| nati 6 le-fronti rannuvolate, 

La rottura dei negoziati por l'armistizio, non 
spioga sufficientemente. questo aggravamento sulle 
isposizioni dei rappresentanti. esteri. Qualche 
‘altra causa deve far già sentite la sna jufiuenza 
in quel mondo. privilegiato; nè tarderà a farla 
rontire. altresì tra (il. pubblico profano. Se non 
temessi di avventurarmi in congetture troppo ar- 

chiate , dovrei presumero che lo spanracchio 




















della presento gensrazione, la questione d'Oriente, 
sin stata o sia per essere posta sul tappeto. 

I.primi rapporti dei prefetti giunti al Mini- 
| stero dell'interno, danno speranza che le frazioni 
liherali sapranno reagire contro l'innegabile*mo» 
vimento dei retrivi. 
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Sidia samba 
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Il Re fu ricevuto alla stazione di Firenze de tutti i JI principe Federico! Carlo colla, geconds: armata, da 
ministri, meno il Sella partito per Biella. ei ‘staccò (solo il 2° corpo per inviarlo fn rinforzo aglî 
= assedianti di Parigi, marcia 6 manovra attraverso la 
Il Alfifatoro dei Javori pubblici publio» nu avviso. Champagne e la Bovgagna proponendosi como obiettivo 
col qualo si avvertono‘gli elettori politici ché noi giorni Troyes, da, cui potrà daro la, mao a dentra al gene: 
17/18, 19 6/20 del mosse corrente si trasferiranno dal. rale Poam, el a Vorder sulla sinistra. Questi! che ln 
l'abituale oro residenza ai rispettivi collegi elettoraîi e. gil completamente investiti Belfort © Besancon patri; 
frniraino del ribasso dei 75,010 pel trasporto sulle fer-. così. rinforzato, espiguarli rapidamente; e poi avan: 
rovie soiali del regno, sui battelli del Lago Maggiore, nuo con celeri mosscalla larga, éTettuare, unitamente 
© del Tago di Garda, no cho sui Vattolli a ‘vapore al resto delle forze del principe Federico Carlo, una di 
elie fano il ‘servizio postale nel Mediterraneo e nell'A- quelle fortunato conversioni che bnaterelbe all ave 
driatico pagando n parte le spesa di vitto. gere come in wa cerchia di ferro anche l'armata fran 
Questa ‘concessione è vincolata alla presentazione dol | ‘cese della Loira. 
certificato l'iscrizione o /di‘uu cortificato; (dell siudico Solo il 7° corpo’ dell'antica guarnigione del ‘compo 
lil altra compotentò autorità, cho attesti ‘aver: l'let- fortificato di Mot é rimiato in quei dintorii jr guer= 
tore l'erdinario domicilio nel Comune da cui porte: unite la conquistata fortezza ed aspiginre Thionsillo, 
Lo stesso agevolezze: eatanno, ncoprdata. pel. ritorno SS: 
nici giorni 90, 91, 99/e 29. Nell'arsenale di ‘Polosa vi sono 30,000) buoni cases 
Oesorrendo poi una seconda votazione nel giorna 97 pote, ma sembra che gli, amici del passato governo a- 
dello stesso mese, gli elettori potratmo vuovamente , nino meglio conservarli sotto chinve che conseguarli per 
medianto la stesse formalità, recarsi. al rispettivo col- armare i garibaldini italiani o î franchi tiratori repub- 
logia clettorate noi gioraî 24, 25, 29 6.97 e farritorao  blicanî; È 1ma storia vocchia.! (Jourmat de Zondonte). 
all'ordinaris residenza nei giorui 97, 26 e 29, goteudo == 
dello stesso lcuofzio. {A Vincomion 4i' sono trovati 4000) fusili a piotra dei 
_ tompi di Luigi XVI (1787): essî si stànno dai repu= 
‘Atl il barche Bettino Ricasoli mandò un indirizzo | blisani riducendo in fucili a retrocarica. — Habent ima 
agli elettori del 9 collegio di Fircure per dichiarare fila... 
chè declina Ja candidatnea per ritirarsi xella vita pri. Quoi fucili cho forse um giorno servirono a difendere 
vata. la Zastiglia in nomo dol diritto divino, serviranno ora 
= a difendere Parigi in nome dello libertà. 
Serirono da Fireuzo in data dell'11 corrente all'- 
ria dî Veron 
SÌ dico che ii Miighetti abbia recata nl'nostro Go- 
vero ‘delle molto gentili espressioni da patto/di quello 
dell'Austria, e che l'Imperatore Francesco Giusopne lo 
"ubin poi iutaricato di esprimere a Vittorio Emiunele (nu grau velo' nero, È vestito di tale gromsglin ch'esso 
i venaj della sin stimo ed'affezione. ricevette i nemici (ella Francia! 
Ps Alm non tutti nella città assediata avevano fl patrio: 
Lu croazione de circondari militari trascinetà seco)! tiamo di chi steso di nottetempo quel vela; si narra di 
la espressione dei corpi di Stato-maggiore delle piazze. pulroni di casa, cho non avevano lù sera avanti o 
È 2 nure nu grano ‘di salo poi Toro loeatari, i ‘quali no 
LiItalie credo chie la rivista e l'arruolamento: dei co: misero fuori iuveos delle: tonnellafe oppena conosciutasi 
serieti del'ultimo leva \soranno ritardati; ino al prin- ‘la copitolazione, 
cipio di gennaio, © fino allora nessun'altra olasso su- 
reblio congedato. 























Aticora duo dettagli dolorosi sulla rosa di Met: 

Ta mattina del'29, giorno Assato per. l'ingresso dei 
Prussinni, Ja statua del maresciallo Fabot, che sorge in 
Mozzo. alla piazza d'Armi, si è trovnta ricoperta da 











ta Cusco ba lasciato feri (19) Roma, il 7° 
vegghiionto per tecarsi ‘a Napoli e l'ottavo a Mindda- 
; Ti suo gensrale Do: Fornari è però restato prov- 
visotiamebtea_Romu! per riorganizzare l'ex-Mliuistero | 
dello armi pontificie: 


curano éhà il partito progressista è stato vincitore nello 
elezioni în 249 distretti. Iguorasi il risultato d'altri 
256 distretti | ma prevedesi cho la vittoria sarà dei 








I prigionieri finnsost che lavoravano a Lichtentld, | 

Cisertàrono fu massa, | 
Berlino, 10, — Riferiscono dn Versailles, che le ' 

truppe francesî , perfino gli alti ufficiali, vengono deli- 

beratamente tetti all'oscuro sulle, condizioni dol teatro 

{ della guerra. 

+ Thiers approfittò del suo soggiorno a'Parigi per re- 
core com sé: una parte della sua proprietà privata. 

| Negli ultimi giorni si osservavano parecchio concen- 
trazioni al di fuori dei forti, per cul al aspettava nun 


suora sortita, i 


A Fivelze, in Inogo della. tests. defunta. Picedta 
stampa, è sotto I'Elettore. 

Un altro piriodico di gran fermato, sotto il nome di 
Pobria, mimaccin puro di apparire fra giorni. 

Scondo il Romano, giornalo: di Roma, sembra 
batilie il richinmo di alcuni fra i membri della Luogc- 
tenenza. reale, 





Lieggesi nel Fanfulla: 

Gi scrivono du Roma che il' Papa, a ‘coloro che lo 
Îecitano n partire; abbia recentemente risposto che 
voleva Attatdero l'esito delle elezioni generali prima di | 
prendere una decline. 





truppe di rinforzo sul tentro della guerra. 


—__ 





TI partito: papista in Baviera la preso maggiore ar- 
imeito dopo le voci corse di dissenaioni col conte 
Bismarl; per In questione federale, Un nuova indirizzo, 
firmato dai più fanatici membri dell'alto clero è del- 
l'aristocrazia, si sto frmaudo' per istrappore al Ro una 
ichiarazione più esplicita ju favore del Papa, che non 
fisso l'ultima lettsra all'arcivescovo di fonaco (Zi). 


Vell’adunaiza tenuta dagli elettori del primo collegio. 
l elettorale di Torino, il sig. Ayrino, dopo. avere osner- 
vato che quel! comizio, rappresentato già dall'illustre 
Cante di Carour, deve in questa congiuntura dire nua 
dimostrazione solemnie, propose che nelle prossime ele- 














siccome Îl personaggio cho prese la part più attiva 
nell'impresa di nuire al Regno Italico în stn nisturale 
Regist-iamo one: cronisti la strana voce, clio; circola. capitale, Roma, 
aFirenze, secondo Îa quale il Governo consentireblie al Questa proposti vene combattuta dal prof. Pac- 
Papa la facoltà di instituîre ima grande Università cot- . chiotti, il quale osserrò che, non eleggendosi. più.ji 
latina dottor Bottero, si verrebbe in certa guisa a. dislire 
‘quanto venne operato già dal rappresentante del primo 
collegio) di Torino. E questi ‘propugnò costantemen- 
to.j suoi principii e come defuitato e come. direttore 
della. Gazzetta del Popolo. Inoltre coli si mostrò s6- 
lauté sostenitore degl'interessì della. ‘ttà che lo eles- 
‘50, come provò nella. congiuntura delle infauste gior: 
unta di auttombre. L'oratore dice cha il popolo romazo, 
eni esso rogentementa visitò, è quello cho im Italia ha 
‘maggiore predilezione per noi ed aunlogia di carattere 
col ‘piemontese e cho. sarebbe corrispondergli malo il 
‘compiere un atto, che potesse in'-rprotarsi; come una di- 
sdetta di nn voto anteriore. Il sig. Sella. per.altra 
patte non dichiarò uto che ove fusae eletto a Torino 











La Francja si rianima ogni giorno più per lu sun 
Aifosa, TI sîgo Vatal, ricco milionario di Rennos , ha 
‘messo dieci milioni a disposizione del signor. Kératry 
senza interesse dî sorta, alîiuché, possa, provvedere ai 
prfini bisogni dell'armata di Bretagna in formazione. 

‘Anche un negoziante della Catalogna avrebbe offerto 
un milione per armare nu battaglione di volontari nelle 
dirovinoîe basche francesi. Questo ajnena armato do- 
vrohbe però raggiungere Garibaldi. 

Tnsomma Parigi 0 li Frascla non vogliono! morir dî 
‘famo a maggior gloria di ro Grglielmo. Sé fil destino 
conkinia ad esser Toro avverso sapranno incontrare Ja 
morte degli eroi! ‘coetteree Il maulito, rinunolando ‘a quello che molto 


S'incominciò colla guerra dell'imporo.._ probabilziente gli conferiramuo i suoi elettori dol Bicl- 
Succedette, dopo il colloquio della. Fereiéro, ln guerra lese. 














nazionale, Nello stesso senso parlò il conto Ponza di S, Martino, 
Dopo le trattative dî Versailles. sî. ncomfuciorà Ja I quale, quantunque: non consenziente în tutte! o que: 
‘guerra d'estermi stioni colla Gazzetta, del Popolo, per esempio sella 


1 due giganti moderni si menauo: botte da èrlo sil 


orlo di wa grando a5isso cho deve inghiottire l'uno 0 
l'altro, 


questione delle banche , sostenne. non esservi motivo 
per eleggere altro rappreseitanto , gineohs a cause 
della libertà era stata virilmonte sostenuta dal dottore 
Bottero, © sarebbe mancare alla probità politica Îl dare 
ne dimostrazione, nominando il Sella, a carico di chi 
non mostrò di demeritare il mandato giù afidatogli. 

G'oratare fsce uno splendidò distorso; iu cui svol» 
movimento le sus idee sulla libertà o sil dicentia- 
mento, il qualo mile compreso, cioé nel senso di 
dare un gran potere nd agenti irresponsabili del 
Governo nelle proviucie; non farebbe che peggiorare 1. 
nostro condizioni. Noi dobbiamo dunque ‘attoriroi fe 
dolmente a chi yiumo certi, propignert: În casa delli 
libertà locali. È non si sa poi neppure quali siano pre 
clsamente e idee del Sella in tale questicie. 

I due oratori furono vivameto applanditi, e nessun 
sorse ‘a combatterli. Addivenutsi illa votazione, li 
nomina del Bottero venio ad tnaninità conformita; 


ESTERO 
Nikza — (Nostra corrispondensa)... 
9 novembre (Ritardata), 


7 prefettizio Journal de Nice inseriva lunedì nr 
lungo articolo; che non poteva essere ss' non' ina co- 


A Marsiglia sono convoeati i comizi popolari per:rio- 
leggere il Consiglio comunale, che si vuole depurare da- 
gli slementi cho hanno cnusato 0 favorito. i disordiui, 
pateoggiando coi comuniati, nella scorsa settimana, La 
votazione ba lacge oggi (18); © Il comitato retubbli- 
cino si vibrcmotte una viitoria completa della lista di 
candidati noposta 1 piedi del suo:maguifico manifesto, 

Il sig. Alberto Broglio, ba. pubblicato nel gionii in 
onî barlavasi d'armistizio un'assennatissima e patrio: 
ticà lstrera sull'urgente (bisogno d'avere. sotto nn 
na Contituinto per liberare, o colla. pace o colla guerra 
più rapida ed accanita, la Praucis dall'erorme Jucubo 
che minacoia di soffocarne fino nei germi l'agrioo}tura, 
l'industiia, il commercio el ogui altro princi 
— fa intanto che i Fraucski minacciano; i Tedeschi 
fanno. Della ‘orò milizin assediante Metz si sono con 
tuidî diverdi corpi volanti, che vano ud operare in ii- 
verso direzioni. i | ‘i 

"L'uno di 50/0 60 mila uomini, sotto; gii ordiui dsl 
getcrale MauteutfeT, preso ln via di Verdùu © Meziéres 
per attraversare la Piccardia al Nord della Francia e 
ienetrare poi ju Normandia; congiungeudosi là col prin- 
<ipe di Fassonia, 

















io vitale. 




















2 | anzio potuto fari 
Berlino 1.10, — Notizio giniite oggi a Berlino nssi- ! 


progressisti. Ì 


Fu levato l'ordive, in seguito al quale er: stata so- | 


i Po tto ndo a een aL te cei e | CoRRIBRE DEL MATTINO 


teu “già. emguento 6 da tutt le parti el‘ | 








mtinicazione offcialo, e che diceva nati disitti 
‘lla libera clezionlo dei nostti amministrato ca all'ar: 
nisimento della gnarlis nazionale! non potrebbero vènit 
soddisfatti ‘che, qualora i Nizzardi rintliciassero' afiiesio 
pel momento; ud ogni vellbità di ritornb all'Ititua, (rà, 
siccome è volera l'inipossibilo, trastent voi atésui 16 coil 
seguito, 

I fatti linnno! corrisposto alle miuneeio dell'articolo 
in questione. La nuova Commissione nitnicipale nomj- 
muta dal frofetto, & composta d'indivitui che harno 
‘avuto nelle ‘ultimo ‘elezioni miiufima minoranza e d'altri 
lie mon furono nemmeno) candidati. 

Credo iuiutilo l'aggiungere che i pochi Nizsatli che 
"ito finno parte sono presi in quella minoranza infemo 
0 prezzolita clie appiuudì alla separazione nel 1860, 
Inoltre, Ja guardia; nazionale della qualo si prometteva, 
l'organizzazione © l'armomento: in quattro 0’ einque 
giorai, pars rimaadota alle calende greclio, 

Questo non sarelibe nulla ancora, na tomo moltissimo 
che il Dufraisse, l'autore del Diritto di guerra cdi 
pice, non dimentichi il suo passato sino a maturare 
tin etlpo alla Baragron. Ciò che mi fa prevedere ina 
(al cosa ni è l'arrivo di 200 riuovi gendarmi o di 9000 
riomini di fanteria, giunti oggi culla ferrovia 0 che, in 
runncariza di locali disponibili nello caserme, ‘csmpeg: 

inzio sull'altipiano (el Castello. Si dice ele siano mu- 
niti di molte cartusio. 

Ti Gonsiglio generale del dipartimento fu: convocato 
asanti iorî per votare uu sussidio di 700 mila frauchi 
al Governo el un imprestito farzato per procurarsi quella, 
somma. Senza statuire sulla. mozione del: prefetto , il 
Consiglio dn si considerò come legalmente costituito 
a causa della mancanza del deereto governativo te- 
cessario alla sua convocazione, Dicesi che il prefetto 





























albia domandato per dispaccio i poteri uecessarii per | 


imporre quella contribuzione senza l'autorizzazione del 
Gousiglio provinciale. Al! la misura comincia a col- 
mari, 

Ta terza convocazione degli uomini dui 20 ai 40 nani 
per la formazione dei loro quadri d'uffiziali (non fa'n- 
vutu maggior effetto dallo due primo, Sonosi, presentati 
5ù media 4 uomini per ogni compagnia, tutti, ben in- 

| teso, francesi: qui domiciliati ; le elenioni. perciò nou 

i. prefatto ha, anuunciato in seguito 
‘questo fatte,, aio nominerebbe d'ufizio i gradiati 
preudendoli nell'armata stanziale. Gli sarà fucile in 
questo molo l'ivoro degli ufiziali, ma per avero si 
soldati gli sarà wu tantino più difficile, 

La prefettura son ha avuto sinra il coraggio di far 
iubblicare il deoreto del 8 corrente, che comprende 
nella leva in massa gli uomini ammogliati e i vedori 
‘com prole, che ne erano dapprima esenti. Pure il nuovo 
apparato di forze clie ci sta facendo nel nostro piese 
invebbe supporre lie. queila pubblicazione non si farà 
aspettare. di molto. Li 

















| P.S. Riapto la Dusta per dirvi che în questo momento 


sto affigozo n auom di tecmba l'anpello sotto Je armi 
degli aumogliati è dei vedovi, c cho duo fregato ve. 
nuto da Tolone, bordeggiauo nella nostra rada, 











Ì ANN 
Ieri sora giunse da Biella l'on, Sella e ripaiti 


| 
= COMITATO DEL 1° COLLEGIO DI TORINO. a Rotte per Erase 
| 


CRONACA ELETTORALE. 
La sflucia uei capi di quel partito conservatore che 
tenno Su adesso più 0 meno la direzione della pat 
cosa si ya sempre. vieppiù ampliando, Ancho il più il: 








‘ioni si dessero i-sufffagi nl miuîstro Quintino Sell, | !*Stre di loro è il più ben:morito, non esitinamo a dirlo, 





Bettino Ricasoli, ha dichiarato ritirarsi dalla vita pol 
tica, Ce ue duole: quasi vorremmo domandare all'il- 
lustre uomo se no la il diritto; se, dalle circostanze € 
dai suoi precedenti portato alla pusitione che occupa 
nella sfera politica del nostro paese, egli può. rinunziare 
‘ sostenere quella parte, ad esercitare quell'azione cui 
gli asseggunno il suo partito 0 l'acquistatasi autorità, 

Vuol egli dire, con' ciò che ha riconesciuto, i moli, 
il sistema patrocinati da quel patito di cui egli era 
uno dei più autorevoli. guidatori, yer. non dire il più 
intoreyole; quel sistema essore affatto coudannato dille 
risultanze degli avvenimenti, dall'opinione pubblica, e 

ile lo applicarlo? Sì ritrae. perciò. dalla 
palestra politica Der non contrastare l'opera al na aj 
‘stema contrario, il quale solo oramai può e deve rego- 
are le cose politiche in Italin? 

Noi interpretiamo în questo Wehso la decisione del 
nobile uomo fivrentino e crediamo per ciò di veder coni- 
piutamento sbbaidonati dai ‘gregari ‘che rimangono, 
quei tentativi di ritorno a cose passate, ai quali rinun: 
Ziano affatto i geuerali 











1 comitati elettorali sono sorti. qua e colà ed accen: 
nano un certo destarsi di vivacità nella lotta eleltorale, 

Di quello che sî tenue isti a ‘Torino dagli elettori 
del 1° collegio giù abbiam dato ragguaglio : dell'altro 
che tener si dovera altresì ieri nel localo della Borsa 
dugli elettori del 2 dobbiaino dire clie per mancanza 
dì utero di accorrenti fu rimandato alla dora di mar- 
todi alle ore 7 112 nello iteaso locale, via Alfieri; n. è, 
nino terreno. 





Un comitato si terno a Cuorguò ioti steso; assai 
uiumieroao. Vi futervennero gli elettori di Castellutsbnito 
i quali ail erano preparati con vua loro” particolare = 
dusnuza venerdi, nella qualo ad uasnimità, aveva 
deciso di riconfermare il mandato (al conte” Quido di 
Sun Martino, a 

Ta medesima decisione rese il Comitato di Cuorgus 
quintungue due elettori. proponessero due altre cauti: 
dature, uno quella già cornosciuta del generale Arnuit, 
l'altro quella dell'avv. Froscot. Per quest'ultimo sauno 
‘i mostri: lettori che noi abbiamo tutta La simpatia; & 
‘ne ci rallegreremmo di vederlo sedere ita | liberali nella 
‘Camera j 1a qui si tratterebbe di escludere un alti 
nostro amico politico, che foce sluora Ja miglior prova, 
‘ed augurandoci. che un altro collegio (quello di Vetrisi 
ainudi al Parlamento il Frescot, desiderianio che Cuor- 
gné ron tolga il nubil carico al Sen Martino: 

Un'altro fan Martino, di cui si parla poso, mu per 
cui si agisce molto nott'acqua, comparisce in jacena cau- 
didato di questo collogio, È il conte San Martino d'A- 
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gli, candidato del clericali, Ci-sì afferma che ba nis- 
‘suli probabilità di stiboeaso) © fltilmente Jo crediamo. 

1 San Afartino (Guido, il'nosttò,mon quello d'Aglié) 
id diretto aî suoi eléttàri ni bisbiffsto nel quale rende 
Gotito della' sha coniotta; afferimindò il suo voto essere 
atatò ver tuttò 16 misuée pit'libérali che furono pro- 
posto, essere stato per la sollecita soluzione della qui- 
stione romana, essere stato contrazio al macinato 0d alla 
Regia: — e tutto questo è la verità. 

Teri pure si tenne un Comitato elottorale! a Caluso ; 
ima lettera di uno di quegli elettori ci annunzia che 
‘questo adunausa, composta di oltre/00 tra sindaci ed 
elottori più inllueati, determinò ad unanimità Ja riele- 
ziono del dottissimo &d indipendente magistrato! attoe 
Pescatere, È quindi affatto iusussistento In vocs corsà, 
che fosse quasi ‘sicura’ colà la nomina del Masino , giù 
sindaco torineso + 0 noì ce no rallegrinmo assai, mu ln 
cosa non ci giunse nuova : quei liberali elettori di Ca- 
lugo, non. possono così smentire tutto il oro. passato 
da mandare un rappresentante retrivo 0 clericale alla 
Camera, 

Din Boves ci scrivono glie la maggioranza degli elet. 
tori: di' quella sezione del collegio di Cuneo, è favore- 
vole al Bersazio 6 c'invitano ad aypoggiamne In can- 
ditatura; Le nostre attinsuze (con guel candidato sono 
troppo iutime, perché noî possiimo far altro che espri- 
| toro fl desiderio della sua riusoita. 

A Vizninle è più che certissio d'essere rielotto il 

Lintza : ns si dico cho si proponga eziandio n Casale 
contro il Mellana, Se In cosa é vera , non può essero 
cho l'ettotto d'un zelò infelice di alcuni amici dell'ono- 
rovole personaggio. 
È ‘lKouza ha troppo criterio, ha troppa. stima egli 
stesso dell'antico liberalismo dell Aellana, per! volersia 
‘muest'altimo; contrapporre: oltre, che facilissimamente si 
esporreblie ad una’ sconfitta. 

A Villanowa d'Asti, chi lo avrebbe mai creduto? si 
rescuta tin competitore all'avv, Tommaso Villn. È il 
marcheso Colli: i bel nomo (certo: ma non è una ra- 
| gione sufficiente perchè gli elettori preferiscano chi. lo 
| porta al giù provato, valorosissimo loro antico rappre: 
| sontante.. 

A Villadonti il Monti Francesco trota’ na avversario 
in uno dei sindaci del collegio medesimo: il Gatti di 
Camorano Casasc 

Non trova. eompetitore n Pinerolo il Berten:, od a ra» 
gione; neppore n Bricherasio il Brignono, ci a'giustis- 
etissimo. Sono due de' migliori. deputati’ non che-del 
Picmonte, di tutta Italia, È 

Borgo Sun Dalmazzo destlera grandemente di essere 
di nuovo vapnrescutato dall'egregio Riberi; uomo d’in- 
| gegno raro, che unisce ad una modestis. ugualmente 

fara tutte le più lrillanti. capacità dol politior e del- 
l'oratore; ma questi preso anche lui da' stanchezza 
vortebbe sottrarsi all'onore che gli si vuole impartire. 
Speriamo che le iusistolizo degli amici è degli elettori 
{10 faratno cambinr di proposito: intanto sa noi avemi- 

‘mo da dare un consiglio hi componenti di quel collegio; 
diremmo oro: « Eteggetelo! » 

‘Abbiaano ricevuto ‘un ‘manifesto dell'ingegnere Ro- 
mano Rivera, il quale si presenta al collegio di Avi 
gliana, ed espone in questo modo i ‘suoi proposi 
Quel manifesto è affatto conforme ni principi entuciati 
dal Comitato Elettorilo torinese, ni quali it onudidato 
fa piona adesione, 

Da Chivasso ci sì scrive eliò lin molla probabilità di 
riuscita ai quel Collegio l'avv. Bertone, quell'ingegnoso 
sronista dei tribunali olie i mostri lettori, conoscono sotto 
il nomo di Curzio; Gli auguriamo un compiuto successo, 
sarà un vto Jiberalo e indipendonte di più, 





















































E questo: idee, questi. principii vediamo con’ sommo 

piùcere aver fntto, molto, progresso, nequistato. molto. 

fovore nell'animo di; tutti gl'Ttaliani. Gia notammo 

corte. irova di ciò l'importanza che dappertutto ni 

È diadto dai giorinli più autorevoli al manifesto firmato 
dal conte Ponza di Son Martino e l'adesione fetta in 
massima allo ideo esposteri. 

Ora prova maggiore e più  Imihosa abbisinò dal 
fatto che parecchie e delle più importanti; fra lo anso- 
ciazioni elettorali che si sono costituite, nello pubblica- 
sioni che hauno creduto dover fare, hanno per princi- 
palissime posta innanzi quell'idea del ‘decentramento, 
per la quale noi, unile iiornale, ma dominato da con 
viuzione profonda, combattiamo | dacchè» abbiamo vita 
nel mondo della pubblicità, della quale a così stupéu- 
damente dal programma Sanmartiniaio esposta In too» 

| rin e delineati all'ingrosso i modi dell’attuazi 

® A Milano esistono ara duo di codeste'sstociazioni dhe 
abbinmo neconnate: una, che s'intitola Associazione Co- 
stituxionale, appartiene piuttosto ‘al partito conserra- 
tivo o quanto meno prudente el assegristissimo nol pro- 
gresso: l'altra cho, costituitasi in questi giorni, prese 
nome di Circolo Elettorale, e pende meglio verso i pro- 
pésiti più radicali, Or. beno tuttedun quasto’ Associa 
zioni, nel mauifosto tho bano mandato fori come pro- 
grarima; fanno la più compiuta adesione a quei princi» 
pii su cui insisto il progrimma torinese, sui quali da 
tanto tempo inalstinino noî. 

La prinia (la Costituzionale), dopo wria discussione fn 
proposito nella quale neppur ln sostanza (sì eppugnò,, 
‘ma certe, particolarità di forma , inserì. nel ‘«uo. peo- 
gramma il seguente poriodo : 

‘= Quanto all'ordinamento interno professioni. l'opi- 
‘ione, già divise da moltissimi, cho l'acquisto di ‘Roma. 
‘bbia: teso maggiormente sontito il bisoguo di sun ‘e- 
‘tsso discentramento hel senso che la, miuore. responsa- 
bilità ha Jusciità al Governo, è che il provvedere allo 
cose on aventi baràttore di interesne generalo sie af- 
fidito alle antorità Iécalî elortivè dol Pueho, — Per tal 
modo; correnido più soltoiti_ Ali affari | si. otterrebbe 
coll'economia atel testo l'6Conemia 061% spesa; L'G9- 
verno potrebbe attendere più effiackmnto e. con msg» 
gior utilità. a tutti gli interessi martoni; e le popo- 
lazioni italiane xi avvezzerebboro sempre più a calco» 
are su loro steene. n. 

ja ‘seconda (il Circolo Elettorale) scrisse nel. suo pr 
‘tuti lo sezucuti gisrolo cho ‘scmbrano 1” 
tino dei tanti mostri Articoli fu proboelto 

è È Moka ‘convinzione froftuda, “hi, 1h edg'one' del 
caos ‘amministrativo è finanziario, che da tanti anni 
tutti deplorano, sîa da attribuirsi, ancora più che ella 
promulgazione delle cattive. leggi, nl poysmo c‘stema 
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Qi far, regolare titta l'amministraziono dello Stato datia 
Vurotrazia stabilita nella. capitale del regno; incompe- 
tento perla sua posizione a giudicaro coro riganrdanti 
le città © i borghi più lontani; © trascinata, perla sun 
matura, a decidere in senso opposto all'interesse di co: 
loro, cui cino rignardano, Urge adunquo distrmggore a 
qualtmatia ‘costo tale sistema, peggiore d'ogni tirannia, 
ituiro. quello della libertà, cho. vige in Tnghil: 
terra, negli Stati Uniti e anehe in Prumia; sistema 
consistento nel fare amministrare gli afari del Comuno 
dla rappresentanti del Comune; gli affari della Provin- 
ia dui rappresentanti della Proviuoa, o quelli di più 
provincie vicine, da rappresentanti o delegati dello pro: 

Vintio medezine insieme rinnîti. n 

Con vera soddisfazione, ci sis lelto il ripeterlo, ve- 
diumo questo idoa farsi strada © venire espresso dalle 
varie parti, nucho da coloro clio dissentono in politica, 
È questo per noi una ragione ‘di fondsta speranza che 
finalmenté & dispetto: delle opposizioni interessato la 
causa, da noî prepugunta trioiferà, 

Legginmo nella Romagna di Fori) del 18 corrente: 

« Non abbiamo alcun’ miglioramento; nelle condizioni 
dell'equilibrio terrestro. Le detonazioni sotterranee © lo 
leggiere scosse ondalitoris si fauno sempre sentiro come 
nei giorni antocedenti, mantenendo sempre gli anltoî 
nel medesimo stato di orgasmo e di terrore, n 

COSE: DI FRANCIA. 

Le popolazioni francesi anlutano con una vera esplo: 
sione di gioia il primo sorriso della fortuna. E dalla 
vittoria riportata ncî dintorni di Orléans si augurano 
un completo cambismento nella ‘medesima. Gli sforzi 
per coitiniaro là guerra ‘sono dovanquo centaplicati. 
È proprio il caso' di cselaimare col poeta + 

Furor arma ministvat, 

SI temova chie appena. operatasi la congiunzione del 
generale Thann col generale Wittich ed il principe Al- 
berto, i Tedeschi avrebbero ripresa l'offnsiva, ma 
finora non ne fecero nulla: Îl che continna n dare animo 
ai Francesi, 

I cannoni dei forti di Parigi sparano continuamente, 
A misura. che i Prussiani aprono qualche trincea 0 sta- 
iliscono, qualche batteria, sopraggiungono palle 6 bombe 
dai fosti francesi. per scacciare i soldati 0' tentare: di 
smontarne’i cannoni. Si è specialmento il Monte Valè- 
riano che assorda i dintorni. con' un eterno rimbombo 
del cannone. 

Presto Sbvres , nei primi del mese , due cacciatori 
passando senza  accorgoraene sopra una torpedine ter- 
restro, scomparvero in messo ud un immenso polveri! 
Più non si trovò ls qualche lembo della loro uniforme 
tedesca 

Noll'interno della cinta fortificata: di Parigi ni sono 
estguiti in cinque settimane un'immensità di altri lo- 
vori di difesa. Due nuovo lince di barricate ricingono 
avcorssivimento la sittà allo sbocco ‘d'ogni contrada o 
Boulevard; sopra le barricate: dappertutto cannoni 0 mi- 
tragliatzici. 

Ls sentinello 0 i cacciatori. della guardia parigina, 
cho attraversando tante fortificazioni. stabili o provri» 
aorie si recano agli avamposti, si sentono mito riani- 
mati e funno tutto il loro pussibilo per istigare i prus- 
aiani ad avanzare. 

Quasi ogni giorno 0 cdi cannoni dei forti 0 con sca- 
ramuicote, di manipoli di volontasi parigini veggono 
rompersi Io linee degli avamposti nemici © traslocarai 
qualche loro posto di guardi: 

Tnsomma neppure i prussini si trovano sovra un 
lotto di rase noi dintorni della vasta. capitale: osi 
rire difottano spesso di molte coso necessarie non tro- 
vani più né una putata, né ww cespuglio per un'in- 
tara zona di molti chilometri. Quindi so Sparta piange 
Morsena non ride! 

TI forte Mortier, che domina, Neut-Brisich, non a- 
vieblbo pulito capitolato, ma sarebbe stato aconquasmto 
è sepolto dai proîettili newisi, Più non si vedo di esso 
cho ii inmsiso immasso di famanti. Yovine, dotto cui 
ai trovasi rotti o inolivdati cannoni e munizioni fran 





































misti ai cadaveri dei difensori, 
‘A/Lione pure si deva ristabiliro la discialina. delle 
truppe con atti di rigore, 
Venerdì scra si passarono; per ls ari tro solila 





Ta sedo del Governo della Lorena (edesca, che: era 
stabilità a Sarregueminos, fu trasferita a Metz, 

11 colonnello Ducasse, comnadanto di 1% classo della 
piazza di Strasburgo è stato promosso al grado di ge- 
meralo di brigata, a titolo eccezionale, per Ja sua bella 
sondotta, durante l'assedio di detta piaiza, 


Prussinui sarebbero entrati a Troyes, 

11 maresoinilo Mac-Mahon'essendo ristabilito in salute 
Sarà intsranto a Wicebaden con gli ufficiali del suo 
sta:o maggiore, 





Leggosi nol Nouvelliste de Rouen: 

= Una donna i cui passi erano sospetti , è stata &r- 
restatà a Cunches dalla guardin nazionale 6 condotta 
@ Evrenx. 

x Lo si sun rinvenuta indosso pirecchio! lettere ed 
n passaporto prissiano per Londra, portante per meu: 
giono speciale andala 6 riforno. 

4 Questa donna, che è una mercantessa di Parigi, 
Dortava alla redazione del Zimes un articolo nel quale 
Vi era il resoconto dell'abboccamento del siguor Thiora 
con le autorità prussiane. Essù ba canfessato d'avere 
ricevuto 200 lire per intraprendere questo viaggio. 

* Le carto sequestrato furono inviate a T'outa. = 

Ora sappiamo dove. si sono recati i Garibaldini che 
avevano sbbandovato DOle. 

Una corrispoudoiza del Movimento in data del 10 
sorrento ci reca che essi ora si trovano a Autun nel 
dipartimento di Sùono 6 Loire, por impedire l'avane 
zaisi del ‘Tedeschi da Dijon. 

L'accoglienza fatta ni garibaldini da quelle popoîa» 
zioni contrastò singolarmente con quella avuta finora 
‘elio altro parti della Francia; essì furono ricevuti con 
cito, 





NUOVA ARTIGLIERIA. 

‘A tutta l'infanteria tedesca sì è receutemente di 
stribuito una novella artiglieria èi montagna molto pi 
Jeggiera  maneggiabile della giù. leggiera artiglieria 
di campagna, 

Si compone essa (di plccolipezzi di 35 libbre ciascuno. 
Due uomini bastano al servizio di sifatti cannoni: hanno 
una portata di oltro 2 chilometri e possono faro dieci 
colpi al minuto, 86 1e distribuirono migliaia a tutti i 
corpi per essere adoperati nello boscaglie 6 su pei colli 
0 monti fanccessibili nllo altro artigliorie. Essi furcno 
giù favorevolmente esperimentati nel 1866. contro gli 
Austriuci, E pur troppo non vtterrauno minore effetto 
nelle boscaglie è selvo della. Francia, 

Lomdra. — Lo Standard dico: La responsabilità del 
sangue: versato  degl'innumerevoli ‘eccidi, secondo 
l'opinione d'Europa, ricadrà. sopra Re Guglielzio 0 su 
Bismari. 

Brizellea, 10. — Il principe Napolea 
ni 7, e disceso all'Hotel di Sassonia, 

Bpusselles, 10. — Si assicura ho nella Commis: 
sione della Camera fu presentato un progetto di 'ogge, 
che rende obbligatoria l'istruzione elementare. 

Brusselles, 11. — Si annuncia da Arlon che 6 mila 
prussiani marcinzo contro Montmely, dove si attende 
‘nu nuovo bombardamento. Uù distaccamento dell'armati 
prussiana entrò i Jametz. TI principe Napoleone é 
ginuto: a Brusselles il 7 corroute, 














è qui giunto 











Dispacei d'origino tedesca: 
Amburgo, 10, — Il corrispondente di Amburgo an- 
ia, che contilìuerelibe ua trattato di alleanza fra 
la Baviera e il rimanente della Germania, nel caso che 
nou si potesse conseguire l'ingresso della Baviera nella 
Confederazione germanica sullo bisi della sostituzione 
della Gontedoraziono del Nord, 
Berlino, 11. — La Borsenzeittng reca, che sono giù 
ine. imaîiute le trattative per lì c:ssione del Lucem- 
Diego alla Germaita, 





Bertin, L= Ta Kr uzseifiing credo di poter espri- 





more Ît 
Ì 


si, che 000 site sfere non 0°é quella 





La France annunzia, sotto tutte le riserve, che i | 





falsa magnanimità che si pretendo, e che il bombarda- 
mento di Parigi comincierà quanto prima, 

Berlino, 11. — A' proposito dsl fatto! che il legno 
francese Desaiz ha celato a fondo la barca. germanica 
Charlotte, senza osservate le iormò consacrato dal di: 
ritto dello genti, cho esige un processo dinanzi al tri- 
bunalo delle prede marittime, Ja Norddeutsehe Allge- 
meine Zeitung dice: Ta fitta francese assolutamente 
contravviene al diritto finora vigente fra le nazioni 
vili. 

‘Monaco, 11, — Dicesi che i ministri Bray e Lutr 
stiano già tornando da Versailles, (i seguito alla, rot- 
tura delle trattative. — Questa mattina é arrivato il 
conte di Beust; e questa mattina torò pure dal suo 
‘permesso il marchese Migliorati, ministro. italiano. 

Brucelleo, 10, — Anoho l’Independance accoglie assai 
freddamento la circolare di Fovre. Essa, dice che Il 
puato di vista di Moltke é irreprensibilo e quanto. alla 
questione dei viveri; pienamento. giustificato. Una cor- 
rispondenza dell’Zndépendanco da Tours, 7 novembre; 
teca il trasporto del Governo n Borlenux, la contr 
zione di un nuovo prestito necsssarissimo in Inghilterra, 
@ il progetto di Gambetta di ottenere un voto di fidu- 
cia dal popola nelle jrovincie non acenpate, 

Smirne, 5. — Tre o, quattro cannoniere fanno la 
caccia a” legni tedeschi. Un quartiermastro della cor- 
vetta Dandolo fa trovato ucciso in mare. 

Costantinopoli, 8, — Raul pascià fu nominato go 
veruntore di Crote, 7 ù 

Nuova York, 11. — Nelle elezioni ili Arkansas vin- 
sero i democratici. sio 

Brisuselles, 10 (Camera dei deputati). N Mini 
toro presentò) un disegao di legge per ampliare îl di- 
ritto elettorale, 






























CRONACA NERA. 

Teri, verso; lo: 7.112 pom, il possidente V... Giovnui, 
mentro ritornava alla propria abitazione sullo; strulale 
di San Bino ed Evasio, venne aggredito da uno scino- 
sciuto, Îl quale, in brevi cecenti, lo privò dell'orologio 
d'argento con catenella d'oro, ascendento è L. 100. 

Il malandrino, per fuggire iu fretta, lasciò sul Inogo 
ui fazzoletto bianoo a bordi colorati: nin ciò non valse 
‘a compensare uò consolare il derulato. 

— Uu certo R. Luigi  negozianto in vino sul corso 
8. Massimo, aveva deposto. momeutaneamente ieri sera 
verso le.8/1j2; nol suo. cassetto aperto; la somma: li 
L. 50 ju biglietti di banca,, ma un facchino di nome 
F. Ia fece spariro con aminiralile destrezza. 

— 1 garzoni del: caffè della Lega Italiana, ieri sera 
Insciarono aperto il dormitorio duve erano deposti multi 
loro oggetti di vestiario. I ladri svendo trovata la vin 
tell'e fatta vi s'introdussero politicamente @ fecero un 
solenuo Zeva qjus! Bisogua proprio dire che so la sono 
voluti. 

— Stanotte, verso le 11, in prossimità dell'albergo 
dei Tro Galli, in via Bellezia, fu rinvenuto: i individuo 
ferito, di cui per ora s'ignora_il nome. 

Fu ricoverato allo spedale mauriziano. 

Fu effetto del vino? Probabilmente! 

— Ieri gli arrentuti furono 11 comprese le. solite 
donne. 











SS =_= 
DISPACCI ELETTRICI VAT 
(Acnnzia STaFANI) 

Berlino, 12' novembre. 

Il banchiero Maurizio, Gutterbocli fu arrestato 
per alto tradimento, avendo preso parte al pre» 
atito francese emesso a Londra. 

Il Monitore annuncia che il Reichstag riuni- 
tassi a Berlino fl 21 novembre. 

Toura, 12 novembre. 
er l'armata della Loira, 
Londra, 12 novembre. 

Il principe Gortsoliakoîî indirizzò alle potence 
firmatarie del trattato del 1856 una elrcolare allo 
scopo di modificare alcuni articoli del trattato 
nell'interesse della Russio. 

Macon, 12 novenbie. 

Selmeider vanidette il Crexsot ad una compa- 
gnia americane. Le bandiera dell'Unione avento» 





Gambetta parti oggi 

















lano da tutto le parti: dello stabilimento e delle 
dipendenze. 
Vienna, 18 novembre. 

L'Inghilterra spedì in'energica protesta contro 
la denunzia della Russia del trattato di Parigi 
La Russia inviò a Londra una nota rassicurante, 

Berlino, 12 novembre. 

Anche il principe Federico Carlo venne nomi- 
nato maresciallo ru 

Notizie di Versailles dicono che a Parigi regia 
una tranquillità meravigliosa, La. guarigione fa 
giornalmente grandi esercizi nella pianura dinanzi 
al Monte Valeriano, Il tempo è freddo, ma sano: 
Io stato degli ammalati è eccellente, 

Madrid, 12 novembre. 

L'opinione pubblica pronunciasi ogni ‘giorno 
più in favore della candidazara del Duca d'Aosta. 
Molte Deputazioni Provinciali e Manicipii dichia- 
tansi apertamente par, questa soluzione, e dicono 
nei loro indirizzi al Governo, che:si pronunciano 
in favore del Principe Amedeo, tanto per le suo 
qualità come priucipe, come per i principii libe- 
rali della sua dinastia. 

Ebbe luogo una :grande riunione della Società 
centrale di Madrid del partito) progressista che fu 
presieduta dal presidente delle Cortes, \ed‘alla 
quale presero parte il Ministro degli afari esteri, 
il sindaco di Madrid ed ‘alcuni rappresentanti del 
Municipio © della Guardia nazionale. Sî pronune 
giarono dei discorai entusiastici © sì convenne al- 
l'unanimità di appoggiare la candidatura. Col - 
grande appoggio dei tre, marescialli, Espartero, 
Serrano (reggente) e Prim, si può contare anche 
su quello dei due fratelli marescialli Conche che 
sono influentissimi. nel partito. conservatore; nuo 
di essi è conosciuto sotto il titolo di marchese 
dell'Avanà, © fece parte dell'ultimo ministero del- 
l'ex-regno come primo ministro. 

Firenze, 13 novembro. 

Tl Dirillo pubblica in manifesto firmato dai 
senatori Ponza di San Martino e Stefano Jacinî, 
nel quale propugnano la necessità di un riordi- 
namento amministrativo dello Stato sulle basi del 
radicale decentramento. 

Versailles, 12 novembre. 

Ufficiale. — Nel combattimento del generale 
Tann del 9 novembre tutti gli attacchi del nemico 
furono respinti con grandi. perdite; quindi comin- 
olossi la partenza. Il 10 a mezzodì uns. colonna 
bavarese con munizioni © due cannoni, cho avea 
smarrito, la strada, caddo nelle, mani del nemico. 
Îl 12 nessun movimento dell'armata della Loira 


venne segnalato. Dinnanzi a Parigi nulla di 
nuovo. 











Totirs, 18 novembre. 

Gambetta indirizzò ieri da Orleans ‘all'armata 
della Loira un discorso esprimendo riconoscenza 
ed elogi pel successo che condusse finalmente la 
vittoria sotto. le nostre bandiere. Disse: Avete 
mostrato che la Francia non è abbattute da innuf 
diti rovesci, e' che, intendo, rispondere con una 
generale e vigorora offensiva. Siete oggidi sul 
cammino di Parigi. Non dimentichiamo che Pa- 
rigi ci attende, 

Il nostro onore comandaei | di liberare Parigi 
dai barbari che Ja minacciano di saccheggio e 

incendio. 

Raddoppiate dunque in costanza ed ardore. 
Finora i nemici furono a voi superiori soltanto 
per il loro numero @ cannoni, non già per il co- 
raggio. Ritrovate quella furla francese ole fece 
la nostra gloria nel mondo e che ci niuterà a 
salvare la patria. Con soldati simili a voi la Re- 
pubblica trionferà, poichè avendo organizzato la 
difesa, essa. è ora in grado di riprendere la ri- 
vincita nazionale. 
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Notizie Commerciali 








CAMERA. DI COMMTRCIO XD ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 


Bollettino del giorno 12 novembre 1870 
Orgaggino colli 15 peso 108695 
Trama fieno me 
Groggia ® 5 n 21972 
Articoli diverni = 1» 10802 

Totali Sl» 140219 


Totalo nel meso = tatd'oggi colli n. 292 








BOLLETTINO SERICO, 

Si continua ‘nella stessa incertezza 0 sein- 
pro col desiderio: che nuore! trattative van- 
gino s daro uu miglioramento al commer- 
ciò serico. 

Intanto per vendere bisogna nottostare » 
perdite più o meno sensibili; e.ciò & disco 

ito doi detentori, i quali nella speranza di 
‘maggiori guadagni. dimostrarono, della ter- 
mezza nel giorni pitsati , non caitando Ia 
loro merce, 

Si operò quindi poco! e stentatamente. 

Gli organziui strafilti fnlsoimi 191 
civarono da L. 109 a 109; le ramo nostrane 
bello 2096 du:84 a 96; 26.90 circa 90; nelle 
iscoggio milanesi, filanda primaria, e ‘Treu 
tino clasalelo 9(10 ottennero Li 90; metito 
distinto 1114, 85; Vercellese 11118, 75/50; 
Iilnusso a vaporo 1114 a 78 75. 

Sulla nostra piazza souosi. vendati org. 
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e petto Nazlonla ‘70.70 078 €0 La Russa conero il Uitolo di ‘marecili | b®, all'in pomeridiana negli ici del 
Obbligazioni tabucchi 457 — | rasi ni due Principi prumeiazi ebo coman- [caate Ieri di 400 qi GETTA 
Consliduto ‘Azioni Tabucchi 659 60. ‘dano le armate prussinne, cioò il Principe | di m scendenti a li. 56,000; 
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‘qualità, 





























cima 


air Mii 








die i e lea 




















Carignano — Riporo. 

Vittorio Emanuele (cre 8) — 
Opera: Clotitdedi Monselice, Ballo: 

Una dama di spirito. 

@orbino (ore 8) — La dramme- 
ice. compagnia, Alimanno Morelli 
rappresenta 
Un pugno incognito. 

‘Alfieri (ore 8) — La drammatica 
‘comi otte da Tommaso Sal- 
vini rappresenta: 

Fas. 

Rossini (ore 8) — La comica 
compagnia; piemontese di T, Mi 
one 6 0ci rappresenterà: 

Le prosperità d'monerà Travet. 

D'Angennes (ore 7 119) La co. 
mica compagnia piemontese di G, 
Toselli rappresenterà 
La cascine vonssa, 

Balbo (oro 7 914 ) — Straordinaria 
Tappresentazione della Compagnia 
Ohinese-Americana-SYe- 
dese, — Lo più grandi meravi 
glio del secolo 1! 

Nazionale (oro 8)— Compagnia 
eguicatre diretta da Pietro Piatti. 

8. {dlartiniano. (ore 7.119) — 
i rappresenta colle marionette : 
“Martino Gil. 

Esponizione di Roma, vin 
‘Carlo Alberto, N. 1. Questa inte: 
resimnte esposizione: è composta. di 
mkguifiche fotografie, veinte per 
Mezzo degli aletoscopi, sp- 
Parecchi grandiosi che prodicono 




















L’eotto il più illusivo e grandezza 
‘natural 





DA VENDERE 


Numero 50 e più mila piantini di 
rovere dì 8 anni per viali. o. boschi 
codni; non che altri. varii generi di 
piante. Dirigerai/al. signor. Fettero 
Gio. Hattista in Palmero presso @x- 
bassano. 4477 


GUANO FERRARESE 


I. 15 11 quintale 


Presso il Bauco Bologuesi P., vin 
Lagrange, num. 31, Alon 


LICEO QUIRI (con Convitto) 
Via Proosideni 8, Tora 
CORSO LICEALE in due ami. 

nu 


ISTITUTO CHEVALIER 


Educazione femminile 
italiana € francese, corso 
inferiore e superiore, 
Corso; a Piazza d'Armi, N. 12, 
Diano scala a sinistra, in fondo 
al cortile. 8699 


Collegio-Convitto 8. MASSINO 
via della ‘Ricca, N. 88, Torino 

Anne IV. — Corso classico, 
speciale ed elementare con insegna 
mento di lingua straniere — Allies: 
sonvittori, semiconvittori ed esterni. 



































LN Tool. Borgna Dir. 
Antica ditta FESTA 
Negori dit 





‘Accademia delle 
Scisuze, novità in ricordì, Emme 
blèmes, oggetti di religione; 
immagini sncre, di fantasia; 
Metti di visita, timbri ini: 
ore, carta di 

fia, e deposito di lampade. 
Osio 5 
nia, e dep i lampade. 


e SI 


uA VENDERE 


Un piano-forte 1 tavoli delle 
fabbrica SOMER di Vienna, — Di 

igerai iuio, via 8 o, 
NE36, ‘torino. SI 
TIE 
4388 INCANTO 

(* Pubbl.) 

71 96 novembre 1870, alle ore 10 
autimeridiane, nello studio del notaio 
Bastone, via Mercanti , oum. 15, 
piano 1°, scala a destra; si farà line 
canto di’ due caselno, una in territo: 
rio di Colleguo, detta la Tabacclora, 
di ettari 28,71 e 76 (giornate ‘757 
87,45), in aumento si prezzo di 
L.'70,000, l'altra sulle fini di To» 
ribo, nella regione di Iypcento, di 















ettari 5, 29, 04 (giornate 19 78, 
49), detta Il Cittadella, ‘son'tre. ore 
d'acqua; ampio fabbricato. civilo e 








rustico, aia,; giardino, into di yuuroy 
orti è prati in aumento al prezzo di 
L. 90,000, più d'ià casa nel viale, 





lungo 'P., 'col' num, ‘20 d'entrata, in | 


ammento ‘i prezzo di L. 15000; 
Per maggiori fafovmazioni srivol: 
gersi allo siuio dol detto notaio; 
"Torino, 1° novembre 1570, 
Autonio Baton mote 


AVVISO. 


Ta ex-Mautinta iullitare, 
rebbe! lezioni a prezzo iliscreto! Di- 
rigerai dit'partiniio via Borgonnoro, 


i 

da vedra n inoià 
VBROUIEEDE ptt 
Via di Po, Torino. 











GUARIGIONE 
(CERTA o INFALLIBILE, 


USORR RIA 


PARIS 


Agenti generali per l'Italia AL 
manzoni e €, in Milo, 

Deposito a Torino da T'arieco, 
farmacista, Piazza San Carlo e Via 
No 41894 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
e di precetto. 

Por atto dell'usciere. Carlo V 
alia cigno corrente novembre, edi 
ai termini dell'articolo "141 del co- 
dice di procedura civile; ad in: 
stanza della ditta 1. Degat è cum 
pagnia , domiciliata ‘elettivamente 
nello sto del sottoscritto, vin Santa 
Teresa, 24, venmio. notificata al fi 
guor tÌ. Henry, negoziante, più re: 
Silente in Porto ed ora (i donde 
cilio, residenza. ‘dimora ignoti, ln 
sontenza del tribanalo di commercio 
di questa città 14 scorso ottone, ell 
in cseenzione della medesima fi 
giunto nl pagamento di capitali lire 
1558 95.in oro ed noccssiti ivi de- 
elimati fra giorni cinque prossimi, n 
pena. dell'esocuzione mobiliare. 


G. AVIGDOR E FIGLI 


"'appetà per pavimenti e per tavolo, Corale, Stoffe por. mobili, 
Mussole, Cortine, e Coperte ii cito, Deacend-de-Lit 0 De 
-Sofà di Lo 2 50 fino a 100, — Arredi per chiesa e gnainizioni 


si, Stigolo Via Ligrango, Torio, 436 
' del dottore Link, ruccomandato si: 
ESTRATTO. D'ORZO. TULLITA Sica por ubrio 0 piatto di 
jetto, bromchiti, catarri cronici ed enfisematici. Rimpiazza perfettamente 
Polio di feguto di Merluzzo; 1 250 il flacone. i 

Sostanza alimentare Lieblg per prebarare la pippa si 
bambini Totti. Sostituisce perfettamente il'Intto materne, cd è il dop= 
pio più nutricante; L, 8 il lacone. [ 

Estratto di Carne Liebig della compagnia Liebig di 
Londra: 

Estratto di Carne della Plata dels (cars Boite 
‘e Gomp. di Buenos-Ayres. 

Wino Mayer per guarire le debolezze di stomaco e facilitare la 
digestione. 

Limonata magnesiaca, estemporanea; irers- 
rata col citrato di magnesia, Ì 

Presso la droglieria GARIO, via Dotagrossa, ae 
cantoni Ss, Martiri. 9859 


li BAZAR 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE PAMIGLIE 


































Tnteressante e variato negli scritti, nelle numerose illustrazioni che lo 
aiiormano, nei diferenti aussi, questo giornale ceci. nttualimente nel 
So genote fl posto più importante nella stampa periodica nazionnlo. 

Edizione mensite Edizione 8 volto al mese 

Un elegaute fascicolo rilegato con | Due ricchi fascicoli ogni mese 
copertinn ogni mese, eo fgurini di | con maggior quantità di fgurin, 
Saldi Ficonti, lavori, modelli se: | segni, *MMustrazioni, tovolî. di mo: 




















Quati e tagliati, acquarelli, musica, | delli ‘e ricami, e'modelli tagliati, 
80, 000 eco eco. 
Prezzi d’Abbonamento: 
Ediz. mensilo.  Rdix.2 volto al imero 
Trim. Sem, Anno Trim. Sem. Anmo 








Torino; 8 uovembrs 1870. 
4415 "A. Rossetti sost. Marchetti 


4a FALLIMENTO 

di Lovetti Carlo, megozianto în gra- 
naglic e pristeunio în‘ Domotos: 
sola. 

TI tribuzale civilo di Domodossola 
1. f di tribunale di commerolo, con 
sua sentenza d'oggi e registrata die- 
tro presentazione del. bmancio, di- 
chinrà il fallimento del Loretti Carlo, 
ordinò l'apposizione (ci sigiti sugli 
afftti tatti, nominò. a giulico com- 
missario il sig. ary. Rostagno &l'n 

dlaci provvisorii li sigg. fratelli 
Matfoli di questa città e Tiesa Bar- 
tolomoo ‘di Borgomanero, è, per la 
nomina del sindaci dofiuitivi fissò la 
Aduonza Qi tutti li creditori pre- 
sunti Del giorno 19 dl corrente alle 
ore 2 pomeridiane. 

Domodossola, ‘7 novembre 1870: 

Belli cano. 


4468 NOTIFICANZ. 

Il cancelliere assunto della. pre- 
turi di Pianezza, a mento del vi: 
gente codice civile italiano, notifica 
che sotto.il giorno 18. ottobre 1870, 
il'signor. Antonino Maffone fu Mi- 
chel Augelo, residento) a Collegno, 
ha fatto. presso, questa. cancelleri 
Ja dichiarazione: di accettare nell'in- 
fereseo dei suoi figli, minori Carlo, 
Delfina, Maria e Camilla, fratello e 
sorelle 'Maffone , residenti in detto 
luogo di Collegno, non altrimenti 
chie col beneficio d'inventario, l'eré- 
cità dismessa dilla rispettiva moglie 
‘@ madre di essi minori, Angela Bor- 
aello; fui Lorenzo, morta i Collegno 
#21 giugno 1899, preso suo t 
ento pubblico, iu ‘data 14 stesso 
mese, rogato Oria. 

Pianezza, 10 novembro 1870. 
Not. Clodoveo Comollo cano: assunto. 


457 NOTIFICANZA 
Sull'instanza. dell evitare 
del Registro di Carignano, quale 
roppresontanto l'amministrazione del 
Demanio dello Stato, il sig. pretore 
di Carignano con. decreto delli quat- 
tro novembre 1870, deputò a cura» 
tore dell'eredità gintente della de- 
funta Masera Lucin fu Giovanni Bat: 
tinta, vedova di Serra Lorenzo, in 
sostituzione del sig. notuio Burzio 
Giuseppa di Piobesi, Il sig. notaio Ri- 
clieri Giovanni di Carignano, 
Maurizio Giudice cane. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con atto’ dell'usciere. Giuvanni 
Rolle del trantunò (ottobre scorso, 
sall'instanza. di Rosa Radino, mo: 
glip di Pietro Ruiz, residente ii 
questa città, ammessa al gratuito 
patrocinio con decreto 4. novembre 
1868, ed autorizzata a stare da sé 
sola in indicio con ‘sentenza 18 foh- 
bruio 1669, vemne notificata al sig. 
Garlo Bandino, già residante {n To: 



































tiuo; ed ora di domicilio, residenza 
erlimora ignoti, ità (di 
terzo possessore, resa 


dal tribunale. civile di 'orino in dute 
$ settembre 1870, colla quale si au- 
torizzò ili odio di' esso Bandino on 
che del debitore principale Pietro 
Ruie la, vendita per via di 
zione di pareceli. stabili situa 
territorio di Robassomero iu detta 
sentenza descritti ed ai patti e con- 
dizioni dalla stessa sentenza. appa: 
renti, e si dichiarò aperto ll. giui 

















cio di grluazione per la distribue 
zione; del prezzo ricavazido dalla 
Foudita, 


‘Torino, 9 novembre 1870, 


| 
sl Calosso sést. Rol. * 








Per tutto il Regno . . . L.d— 650 12 L.5.50 1030 20 
N . n 480/7— 18 n 6 li 20 

«n 450/850 16 m 6— 1150 96 

Egitto, Grecia, Isole Jonio; eco. n ,5 — 19— 20 n 7T— 19— 96 


SONO APERTI GLI ABBONAMENTI 
‘anno VI dal 1° dicembre 1870 al 30 novembre 1871; 


Doni Straordinari 


E INTERAMENTE GRATUITI ALLE ABBONATI ANNUE. 


Le signoro chie si. associano per un anno all'edizione due volte al mese, 
mandando direttamente, cioè col mezzo di Vaglia Postale, 0 lettera assi 
Surata, l'importo di L. ‘20, riczvono come Doni interamente gra- 
tniti'e franchi di porto: 

1° Due interessanti Quadretti di genere a colori da mettere in 

cornice. 
Tn magnifico volume illustrato da oltre. cento incisioni. avente per 
titolo: Lezioni d’Ago e di Forbice. Principii elementari di ogni 
‘onere di crcitura ed'isteuzioni sul modo di disporro le. stoffe e di ia- 
liore gli abbigliamenti, ‘precedute da suocite descrizioni storichio. sull'o 
figiuo, coltivazione è fabbricazione della lima, cata, lino; canape, cotone; 
6<6., nonché sullo sviluppo e sul commercio dei diversi tessuti. 

5° Qual flore! Racconto intimo tradotto dall'inglese. È Ia storia jn- 
toressanite dello vicende passnto da una ragazza, o descritto da lei mode- 
sima. Un bel volume di 2,64 pagine. 

Le signore cho sì associano all'edizione mensile, mandando como sopra 
Istaporti di L. 12, ricevono soltanto i due @uadretti e le Lezioni 
d'Ago. 


Per abbonarsi bisogna prendere wu Vaglia all'ufiio postale è spedirlo 
in lettera fraica alla Direzione del BAZAR, piazzetta Pietro Verri; 
N. 14, Alano, Fi 


























Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


RRY DI LONDRA 


attivo digentioni (dispepoie, gaatrit 
ralgio; stitichezza ‘abitualo, emorroî E piano dentata? peipiotaine 
‘liarte@, gonfezza, capogiro, ronzio: d'orecchi, acidità, pitrita, emicra| 
nÎa, naus5 © vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza; dolori, 
sradezzo, granchi, spasimi ed infarmazioni di stomaco, dei visceri 
ogni disordine del feguto, nervi, membrans mucose e bile; insonnia, 
tosse, oppresnitne, amm) catarro, bronchite, tisi ( 
i, malinconia, deperimento, Ò i Gotta, 
tizio © povertà del sangue, iropisia, sterilità; finsso 
di colori,, mancanza, di frscbezza, ed energia. Essa è 
ri fancialli deboli, porsono di 
a macoli è sodezza di carme o se 
Economista 50 volte il suo: prezsò in'altri rimedi. 
78,000 QUARIGIONI BIRELLI A ‘TUTTE LE MEDICINE 
La scatola del peso di un 1} chil. L. ® 503 119 chi. L. 4 
1 Ol" 1-0g dedi e 110 L da 50,6 Gil L. 665 19 01 0 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


revettata da 8; Maestà la Regina d'Inghilterra), dà l'appetito; la 

"este sta buca paso. ras dI ian ni elise dI dei 

Isoloe; alimento squalo, nutritivo tre vlt più cho la care, for 
o carl 


ga polvere per 19 tazso fi 9 60; id. per DA tazze fr 4 50; id. per 
o. 8; id. per 190 fazzo fr, 17 60; in tavolette. por 1 tanza fr, 
‘9/60; id. per 94 tazzo fr. 4 50; id, per 48 tazza ir. 8, 


BARRY DU BARRY E COMP. N.2,via Oporto, è 34, via Providea- 
za, Torino, ed in tutta le principali farmacfe © dregherio del Rogne| 


VENDITA DI PIANTE 


in Piverone presso IVREA 





Gnarisce radicalmente 














tre 














Lo pianto sono ilivise in dieci lotti comprendenti ; #6 Quercie 
— ® Ciliegi — 2 Olmi —;er il prezzo complessivo di L. 8,081. 

Lo offerte» pirtiti privati sulla base di detto. prezzo dovranno -casere 
fatte prima del 50 corrente novembre all'Ageate Lorenzo Puvignano, 


in Piverone, presso il quale si potrà avere conosvenzi delle altre condizioni 
relative alla vendita, 


‘Piverone, 1° novembre 1870, 











4389; sbs 
Nol gitidicio di subastazi 

mosto ‘avanti. questo trilminie: da 
Tono. Giuseppe fu Tasca contro V'è- 
reditài zinerito' del fn Nicolao Gi 

tino, il persia del suo ciritore ni | 
ta cav. Angelo Vittorio Ripa, da 
tervonne, ida in dita d'oggi, 
iudicati: stadili fn- 
iti al siglor Visario 
jacomo, per lo, somma: di 



















Il termino tile per for 'oninento 
del ‘sesto. scado con. tutto; il giuro 
20. corrente mies. 

“Indicazione degli stabili stati vete 
Qui, posti nel territorio di Mon 
taîto Dora. 

Lotto unico. 

Ivi, regione Balmè, 
monte ‘imboschito 0 roccia, 
bricato civile entrostamto, edifizio da 
torchio da vino, ed altre tre piccole 
cao: id to rustico in mabipa ai it 
miri 25, 20, 07, 46, 46, 47, 48,59, 

'57, 58, 60.160, 61, 

69} 88/64, 05, 60, 691/70, 71) 78 
78, 74, 76, 16 0 77, di ettari 

| 841, 57, ‘toerenti. Giabotti eredi 

Giovatini,'Quagliotti Mattista, Qua- 
ggliotti Michele, i Pie: 
tro, Pesando Fietro e la vietta. 

Tri, regione Bergolo, pezza bosco, 
none, rocca, e poco ito. palutoso, 
in mappa ni numori 5288, 9988 4 
39865, d'are 09,39, coerenti Pesando 
Giacdino, | Renncco' Domenico, Gia- 
| notti Lorenzo, Gianotti Pietro, Re- 
| naceo Giovanni ed Anrò Giovani. 

Tvren, dalla cancelleria del tritu- 
nale civile; li 5 novembre 18705 

Donadsi vice-cane, 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
L'usciere fufrascrtto, addetto al 
tribunale. cisilo. di Cuneo , speclat- 
mente. commesso, con decreto delli ® 
corrente mese, sulla instanza della 
signora Boccacdi Giovaniiua fu Fran- 
casco, moglie di Menardi. Odonrio, 
residento a Voghera, ‘rapproseutata 
dal procnrntore sottoscritto, ha noti- 
ficatò con atto__7 corrento minse, (a 
| Afenatdi Odoardo di Demonte, ‘già 
dimorante & Tueerna (Srizzera), ara 
di domicilto, residenza. 5 dimora 
guoti, ln rentenza omanntu dallo 
Stesso tribunale 1 91 acorso sotto 
Îe, portante. pronuncia di separa- 
zione della. dote e ragioni dotali dolla 
suddetta Instante di iui. moglie il 
tutto noi modi e formo preseritti dal- 
l'art. 141 del codico di procedura 
civile; 
Ciuieo, 9 novembre 187 
Prandi Gincomo usciare. 
4407 Gillo Luoiano n. €. 


d68 CITAZIONE, 
Con atto dell'sciere Federico Gi- 
riodi in data delli 11 corrente; il 
colonnello cav. Matteo Romai, già 
domiciliato in Torino, el attualmente 
d'iguoti domicilio, residenza e di 
mora, venne ad istanza di Nogri 
Giacomo, quivi domiciliato, citato 
nella forina voluta dall'art. ‘141 del 
codice di procedara civile, a compa- 
rire dinnanzi al sig. presidente; del 
tribuiale civile di ‘Torino alle ore 9 
del mattino, del 28. corrente, | per 
vedoraî fissare l'udienza a cui debba 
‘aver’ luogo l'incanto è subasta dei 
di Int beni, 
‘Forino, 12 novembre 1870, 
icolay; sost. Vayra p. 


4412 AUMENTO DI SESTO, 
Nel giudicio li subasta in via di 
rolucanto; prumosso dalli Airldi 








































































































fano è cansidico Matteo Cito con- 
tro Bracco, Ania, mogli 
‘seppo. Bra siti 





‘ta città, venno 
Ja'qui in appresso 
T;. 680 © con sentenza (di questo tri- 
buuale di circondario del. 4: corrente 





II termine per farò l'aumento del 
sesto,a detto stabile, scado co giorno 
14 stesso novenbre. 

Designazione della casa deliberata, 
situata în Mondovì Piazza Mag: 
giore. 

Casa in Mfondovi Piazza Maggiore, 


contraia di Broo; al. nitmero civico 
219, in matrice al munero 178, coo- 
reuti D. Garelli, Di Bellino, li fra: 
telli Fantini, il' viottolo; ed altri, 
contradi di Breo a quattro piani ole 
tre il terreno con bottega e due cin- 
tino; 
‘Mondovì, 7 novembre 1870. 
Martelli vice-cine, 


419 RETTERAZIONE 
Istanto Arduino Tommaso ,. resi: 
dente in questa città, ammesso, nl 
Denefisio della gratuita clientela con 
diereto 97 ottobre. nltimo scorso 
della Commissiono pel Gratuito. pa- 
trocinio. presso il tribunale civile © 
) correzionalo di Lorlno, rappresentato 
dal sottoscritto; di. Tt procuratore, 
to. con atto 6 volgeute 
{ muose. dell'usciere. Gardoîs  sidetto 
Alla regio. pretura di Torino, sezione 
Moncenisio ;_ certo signor. FPugazia 
Gipiafateo cx -impiegato presso l'a 
ministrazione ferrovie Alta Ttati 
‘avente sede in Torino, ed' ora di di 
inicilio, residenza e dimora, ignoti; 
‘ì comparire i via. di ‘reiterazione 
nati il sig. pretore della ‘suddette 
seziine, allo ora otto ‘antimeridiano 
del giorno 12 corrente mese, per i 
yadersi conlauuaro ‘al pagamento a 
favoro dell'instante della “somma di 
Li 288 cogli iuteressì dulla  giudi 
ciale domanda 6 colle spese cos sen- 
tenza _esecutoria provvisoriamente 
Souza cauzione, 
Torino, 8 uovembre 1970, 
Giuseppe Regis p..c 







































Ì 





landa 


FALLIMENTO 


dell vità del Comico dd: 
timo eater tail n Tec 
sims Mom i Pietà, ANT 

di, cose Rgece. 


rilio con sua acuto di 
chinvato il fallimento sovri 
ha ordinato l'apposizione dei sigilli, 
fia nominato sindaci temporanti Il 


io Pravtiten 
ile di 


ciù 
Ti gr 












sigg. Colestino, Belmonto, Michele 


Jia 





Uil NEL FALLIMENTO. 


| Giacomo Ubert 


Aticta è Carlo, Ramella, residenti in 





irino, ed lia fissato 


ni creditori di comparite_pella no 
| ihfun det'sindaci defi 

sen del gitilice dolbzato sig. com- 

‘mondaiote presida 

‘96de1 corrente mese; alle ore 





lin pro- 


Rolle; alli 
nom, 
sala dello stesso tribunale: 
‘Torio, 9 novembre 1870, 
‘A vr; Massnrola vice-cane. 











i Moreno Enrico, già. tipografo, 
Si alzdiorao: tn Torio, via 

Soccorso, mon, 16. 

Si avvisano li creditori non mneora. 
vorificati di rimettero ai sindaci de- 
finitivi ditta A. Vecco e compagnia, 
‘© causidico capo, cav. Cesare Scotta, 
‘lalla cancelleria del tribunale di 
commercio in Torino, Ji loro titoli e 
Rota di credito iu ‘carta bollata: da 
ta lira, edi comparire ‘alla pre 
senno del. gialico delegato signor 
Barone Luigi Duprè nel yrmo giorno 
del prvasimo, dicenitre, alle ore duo 
pomeridiane, in/una sala dello stesso 
triliunale, pella verificazione dei Joro 
crediti; 

Torino, 7 13 émbre 1870. 
Avv. Massarola vico-cane, 


‘107 AUMENTO DI SESTO 

Tn pubblics, udienza del dì 5 cor- 
rente» niovembro questo tribunale, 
sill'instanza di Andrea del fa Pietro 
Rey, residente n Ronco, deliberò la 
vendita dellî stabili infradescritt 
‘pbartenenti a Cosaro e ad Ane 
tirca Iratelli Uberto del fu Carlo; 
militari in esività di gorvizio, 
cio nel reggimento Guido di stanza 
Th Vercelli 64.11 secondo nel reggi- 
sieato Ussari di Piacenza di staz. 
‘è Salizo, nil, stesso Pietro Rey ed 
‘i prezzi di cui In appresso. © 

Lotto 1. 

Stabili în territorio di Crosa, ove 

ion esisto mappa 

1. Casa, du 
cont, 78,4 conti 
Sfaria. Ulerto, 



































me Uberto, di 
di Vitale Uberto, 
‘Antonio. Uberto © 














2, Chioso vitato, di ato 9, cent. 
29, iu ragiona Chioso, a’ conduo di 
Uberto Vitale a due parti, e di 
Uherto Pietro e fratello fn: Carlo da 
altre due parti. 

%, Castagneto, della reggione Bon- 
diuî, d'aro 1, cont. 68, a confe 
Uberto Pietro Fileppoloto Angela, 
Uberto Gincomo ed Uberto Vitale, 

‘4. Cauepale: © prato, în regi 
Balirino, di are 8, cent. 8, a_con- 
fine di Tulio Alessio da tre parti © 
di Uberto Moria dall'altra. 

fi, Compile, in regione Moglia; di 
‘are 9, cent. 10, a confine di Uberto 
Vitale, Uberto Gincomio, degli eredi 
Boggio o di Bozzo Luigi. 

È. Costa, fi regione all'Òro, di 
ato 2, cent. 95,» conline, di Ga- 
Spare! Vigunain, d'Uberto (Pietro © 
atollo © dello riale, 




















7. Costa; in regione Balorino, 
ER 
Francesco, Zegua Filippo è Bisza 





Frauicesoo) È 
8, Ripa prativa, ‘ella Riva dei 

Vari di are 9, cont. 95, a confe 

d'Ulerto, Vitale e Cesa Agostino. 

9. Orto vitato, nella regione Ba- 
latino o Fornace; di are, cent. 295 
‘confine di Tulio Aleasio è tre parti 
© d'Uberto Maria dall'altra. 

Posti all'incanto sul prezzo offerto 
di L. 200 © deliberati per L. 210. 

Lotto 2. 
Staditi in territorio dì Lessona. 

1. Prato, in regione Moglia, d'are 
5, cent, 99, col num. di mappa 9231, 
2° onto Ul Mino Giacomo, degli e: 
redi. di Maurizio Fantone © 
Uberto, Vitale e fratelli. 

2, Costa con bosco, fu regione 
Fola 0 Coata:Ciorgno, ‘col num. 
mappa B44I, e parte dol num. 144 
‘i coutino di Uberto Vitale. di cz 
Polo e di Tulio Alessio, dell'esten- 
sione di aro 9, cent. 40; 
igna, col mumero di moppa 
8411, ia régione Fola 0, Vinte del 
Sentiero, di are 9, cent. 9,; u com 
fino di ' Uberto Pietro, fu. Carlo © 
Uberto Pietro fu Praicesen. 

4. Vigna, coi nn. 2887 e 9588, ir 
regione Folh 0 Ronco, di are '9, 
cont: 39, a confine di fulio France- 


























‘sco, Uberto, Vitale e: degli eredi di 
Uberto Gincomo. 
5. Costa con bosco, in regione 


Ronto.0 Fola, col num; MOU, n con- 
fino degli eredi di Giacomo Uberto 
‘ due parti è d'altro Unert Giaco- 
mo; dell'estensione di arè 1,\cent.. 65. 
6. Costa nada, in regione Rossa, 
col'imm. 3491, confine di Bozzi 
Paolo, Roudi Pietro Angelo, e_de- 
gli credi di Uberto. Giacomi, della 
estensione (li ara 7, cent. 











Posto in vendita sul prezzo of- 
ferto di L. 200 è deliberato per 
L; 310. 


Xi termine utile per fare l'aumento, 
del sesto ad altro maggiore, ai prezzi 
sovr'indicati, scade nel di 90 del 
‘corrette mesé. 
Dalla cancelleria (el tribunale ci- 
vile © correzionalo di Biella, 
‘addi 7 novembre 11870, 





P. Fossati cano. 
Torino, Tip. O. Favale 6.0, 
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